
Lettera aperta dal Consiglio della Fondazione
[febbraio 2020, n. 42]

NOMINA DEL NUOVO CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PROSSIMA TAVOLA DI LAVORO:

Dare alle persone l’importanza che meritano

3 marzo ore 16

 

Cari Presidenti e amici tutti della nostra Fondazione,

 

sono lieto di trasmettervi la  lettera di nomina da parte del Padre Provinciale dei nuovi membri

del  Consilio  di  Amministrazione della  nostra Fondazione,  secondo il  nuovo statuto che già  vi

abbiamo  inviato.  I  membri  del  Consiglio  sono  attualmente  sette  ma  insieme  con  loro  fanno

squadra i revisori dei conti e due invitati stabili. Entrano nel nuovo Consiglio Anna Bozza, Barbara

Grassi e Tommaso Zorzi. Salutiamo in uscita Giuliano Rizzi che ringraziamo per la sua importante

presenza, mentre restano come invitati stabili Andreas Fernandez, per la comunicazione, e Carlo

Piccoli,  la  nostra saggia sentinella,  fra  passato e futuro.  Il  Provinciale ha voluto ricordarli  tutti

perché il nostro Consiglio, allargato a tanti altri, desidera essere un luogo di pensiero e di azione,

nello  stile  del  discernimento,  dove  tutti  possono  dare  il  loro  contributo,  al  di  là  dei  ruoli  di

ciascuno.  I  nominativi  sono  stati  scelti  fra  quelli  presentati  dal  precedente  CdA  dopo  avere

ascoltato il parere degli Enti Aderenti. 

 

La seconda notizia di questa lettera riguarda la  tavola di lavoro del 3 marzo che rappresenta la

prossima tappa del nostro percorso di  riflessione e reazione sul  Tempo Presente.  Metteremo

assieme le tre inclinazioni individuate da tutti per “Dare alle persone l’importanza che meritano”.

Qui sotto trovate tutte le indicazioni che vi preghiamo di leggere con attenzione e di divulgare su

tutti i vostri canali.

 Un cordiale saluto a tutti a nome mio e del nuovo Consiglio della nostra Fondazione,

p. Alberto Remondini SJ



RIFLESSIONI SUL TEMPO PRESENTE

Dare alle persone l’importanza che meritano

Tavola di lavoro 3 marzo ‘20 dalle 16 alle 18,30

 

 Seguendo le sollecitazioni

che  ci  provengono  dalla  seconda  delle  Preferenze  Universali  dei  Gesuiti  nel  mondo,  che  ci

ricordano che: “Il cammino che vogliamo percorrere insieme ai poveri è quello di promuovere la

giustizia sociale e il  cambiamento delle  strutture economiche,  politiche e sociali  che generano

ingiustizia, come dimensione necessaria della riconciliazione degli esseri umani, dei popoli e delle

loro culture fra di loro, con la natura e con Dio”. (Dalle Preferenze Universali dei Gesuiti nel mondo,

giugno 2019)

 

In continuità con il percorso

svolto dagli Enti della Fondazione nella rilettura del tempo presente iniziato nell’ottobre del 18,

durante il quale abbiamo letto il mutato contesto della nostra società, lo abbiamo interpretato e

confrontato alla luce della nostra diretta esperienza e del vissuto dei nostri ospiti e ci siamo poi

orientati su tre linee che abbiamo individuato insieme

 

La prima riguarda la voce e la posizione dei destinatari

La seconda riguarda la spinta ideale, la dimensione ispirativa

La terza gli strumenti da utilizzare per comprendere e agire

 

e che ogni organizzazione ha sviluppato al proprio interno in questi mesi con iniziative ed azioni

diverse,  

 

Proponiamo una nuova tavola

nella  quale  chiediamo  agli  Enti  che  operano  a  stretto  contatto  con  le  persone  più  fragili  del

territorio, di indicare quali sono i luoghi nei quali hanno visto lesi o in pericolo i diritti fondamentali

delle persone che stanno accompagnando, come loro portavoci. Queste lesioni toccano il nostro

senso della giustizia e ci spingono decisamente a riflettere ed opporci ai processi ingiusti e contrari

alla nostra ispirazione e spinta ideale.

Alla tavola siederanno le  Cooperative Villa  sant’Ignazio,  Samuele,  Forchetta e Rastrello,  la rete

Pictor le  Associazioni  Astalli,  Altrastrada e Volontarinstrada e  l’Associazione Amici  di  VSI  (per i

Progetti di Cooperazione Internazionale).  Tutto attorno gli  altri  Enti (e tutti coloro che saranno



interessati) ascolteranno e reagiranno portando ciascuno le osservazioni  e i  rilievi  collegati alle

radici della propria ispirazione. 

Valuteremo subito dopo come portare all’esterno i risultati delle nostre riflessioni. 

 

Ci troveremo a Villa sant’Ignazio martedì 3 marzo dalle 16 alle 18,30
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